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4raffico. Il presidente Pietro Ciucci sull'indagine dell'Antitrust: non ci sono pratiche commerciali scorrette

Passante, esodoå009
l'Anas: prova superata

3Il /assantediMestre

E P%�IS

■ «Lesocietàconcessionarie
forniranno allÎAntitrust tutte le
indicazioni. Io, ma è una mia
opinione personale, non ho vi-
sto pratiche commerciali scor-
rette»: lo ha detto il presidente
dellÎAnas, Pietro Ciucci, rife-
rendosi allÎindagine avviata
dallÎantitrust sul passante di
Mestre dopo il blocco della cir-
colazione registrato il primo
agosto scorso. «Le cause prin-

cipali che hanno interagito - ha
aggiunto a margine della pre-
s en t a z i on e d e l b i l a n c i o
dellÎesodo æ009 - hanno deter-
minato un cocktail impegnati-
vo». 4ra le cause dei disagi in-
dicate da Ciucci, “la coinciden-
za delle grandi partenze che
hanno determinato una punta
straordinaria di traffico, lÎeffet-
to novità del passante di Me-
stre, che ha attirato il traffico

sulla nuova autostrada moder-
na e scorrevole adiscapitodella
tangenziale, lÎeffetto imbuto
dovuto al passaggio dalle á alle
æ corsie dellÎA� allÎaltezza di
Quarto DÎAlfino, il tutto ampli-
ficato da alcuni tamponamenti
verificatisi nella notte e da un
insufficiente coordinamento
tra i gestori delle varie tratte,
che ha provocato un ritardo
nella distribuzione dei flussi
sulle varie arterie disponibili».
Infatti una delle poche criticità
dell'estate æ009 sulle autostra-
de italiane si è verificata duran-
te la fase inizialedell'esodo, con
il blocco della circolazione sul
Passante di Mestre. «Già dal

ïeekend successivo al primo
agosto - ha detto il Presidente
dell'Anas Pietro Ciucci -, è en-
trato in atto un nuovo piano di
gestione dell'esodo per il Pas-
santediMestreche, su richiesta
dell'Ispettorato Vigilanza Con-
cessioni Autostradali dell'Anas
e d'accordo con la Polizia Stra-
dale, ha previsto più informa-
zioni per chi si metteva in viag-
gio e, in caso di necessità, la de-
viazione del traffico dal Passan-
te alla 4angenziale diMestre, al
formarsidi coderilevanti.Com-
plessivamente la nuova infra-
struttura - conclude - ha co-
munque superato la prova, so-
no state evitatemolte code».■

Giustizia.Miglior organizzazione del lavoro e dell'utilizzo di collaboratori e cancellieri

/ro]essi ¹ena�i gi�ezzati
in so�o sei�esi gi �avoro
qPietrogrande:«Re�
stoconvintocheigiudi�
cibastano,mabisogna
utilizzarlimeglio»
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3LÐingressodel tribunaleveneziano

■ Processi pendenti dimez-
zati inpocopiùdi seimesi e solo
e soprattutto grazie ad una mi-
gliore riorganizzazione del la-
vorodegli uffici e all'utilizzodei
cancellieri e degli stessi giudici.
Al tribunale di Venezia nella
prima sezionepenale, si inizia a
vedere un po' di chiaro. Que-
stione di volontà, di determina-
zione, di nuovi input. Fatto sta
che i risultati sono stati tradotti
in numeri e la macchina giusti-
zia funzionameglio.Unagoccia
nelmare, potrebbedire qualcu-
no, ma pur sempre un segnale
di non poco conto visto come si
erano prospettate le cose fino a
poco tempo fa. I numeri, si di-
ceva, ed eccoli. Partiamo dal
collegio A della prima sezione.
Al á± dicembre del æ00u, quindi
alla fine dello scorso anno i fa-
scicoli pendenti erano ÚÚ. In
data ±Ù luglio æ009, quindi al
momento dell' interruzione
estiva dell'attività giudiziaria,
ne erano rimasti æu. �Ùdi questi
sono andati a sentenza, � in at-
tesa. Per quanto riguarda il col-
legio B 59 erano i processi da
concludere in data á± dicembre
æ00u. Il ±Ù luglio scorso ne era-
no rimasti áu, con �Ú andati a
sentenza. Infine il collegio C: Ú i
processi da discutere, 5 quelli
pendenti, � quelli andati a sen-

Mestre

tenza. In totale erano ±á± i pro-
cessi dei tre collegi da definire,
Úu sono quelli che sono rimasti
prima della pausa, 9Ù sono stati
definiti con una sentenza. 4ra
questi da citare soprattutto il
processo Rialto alla Mala del
Brenta, cheha impegnato il col-
legio giudicante in 9æ udienze e
centinaia di pagine di verbali.
Vicine, in questo caso, le date
del deposito dell 'Appello.
«Quello delmagistrato italiano
è un caso unico di alto funzio-
nario privo di struttura di col-
laborazione, e ciò spiega, alme-
no inparte, la lentezzadella no-
stra giustizia - diceva lo stesso
presidente della prima sezione
Gianmaria Pietrogrande poco
tempo fa - Spesso sento parlare
della necessità di aumentare il
numero dei giudici, togati od
onorari che sianoØ sono invece
convinto che i giudici in Italia
sianooggianchetroppi,mama-
le utilizzati». E la ricetta è stata
quella giusta e probabilmente
sarà una strada che verrà per-
corsa anchedopo la ripresa del-
l'attività giudiziaria.&ttimizza-
re, questa la parola chiave. At-
tività del tribunale ce riguarda
al il tribuna della Libertà o del
Riesame che a Venezia ha com-
petenza distrettuale. Il ± luglio
del æ00u erano ±0á quelli pen-
denti. Fino alla data del á0
giungo æ009 se ne sono aggiun-
ti ææÙ±: di questi ææÚ9 sono stati
eliminati, ±05 ne sono rimasti
pendenti.Anche inquesto caso,
un lavoro improbo ma confor-
tatodai risultati. ■R.R&.

Carceri affollate

%ra i radicali
invocano
l'intervento
delMinistro
■ I Senatori Radicali Marco
Perduca e Donatella Poretti
hanno presentato due interro-
gazioni, redatte dallÎAssocia-
zione VenetoRadicale, al mini-
stro di Giustizia Angelino Alfa-
no riguardanti gli istituti di Ve-
nezia e Rovigo. Per Venezia, si
chiede al Ministro di sapere se,
e in che tempi, intende attivarsi
per la messa a norma e la ria-
pertura dellÎistituto a custodia
attenuata dellÎisola della Giu-
decca.«Istitutochiusonelæ00u
- temporaneamente si disse -
causa il non rispetto delle nor-
medei locali cucina.UnÎistituto
che se riaperto consentirebbe
di alleggerire lÎesplosiva situa-
zione di Santa Maria Maggiore
e di realizzare quei percorsi di
rieducazione e reinserimento
molto evocati a parole, ma che
nei fatti in questi anni sono sta-
ti sempre meno praticati. A Ve-
neziaesisteunÎimportantereal-
tà di cooperative sociali in gra-
do di realizzare nellÎistituto at-
tività lavorativedi rilevo, alpari
di quanto già avviene con suc-
cesso nel carcere femminile.
PerSantaMariaMaggiore, inol-
tre, al Ministro si chiede di sa-
pere entro quando saranno ter-
minati i lavori di ristrutturazio-
ne attualmente in corso in
unÎala del terzo piano». Il Mi-
nistro nella sua ultima visita a
Venezia disse di volersi interes-
sare personalmente del caso
Venezia e di voler tornare inLa-
guna per rendersi conto di per-
sona della situaizone. A Santa
MariaMaggiore lo aspettano.■

I dati

�ara con il tempo
■ ■ Dal3°gennaiodel å008al
°Ø lugliodei °3°processi
pendenti dei trecollegi, ne
sono rimasti Ù8dadiscutere,
mentre9Øsi sonoconclusi.

Il Riesame
■ ■ Deiå3Ø� ricordi al tribunale
della libertHpendenti dal °
lugliodel å008, indata30
giungoå009 ilRiesamene
avevaeliminati ååÙ9
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